
ERCOLANO E POMPEI A CONFRONTO  

(31 ottobre e 1 novembre 2010) 

 

Lôescursione si ¯ svolta nella provincia di Napoli in due giornate.  

a ï Il 31 ottobre si è visitata Villa Oplonti  ï situata nellôArea archeologica di Torre Annunziata (attualmente 43.943 

ab.) ï, sepolta dallôeruzione del Vesuvio nel 79 d.C.  e, dal 1997, dichiarata dallôUNESCO, insieme a Pompei ed 

Ercolano, Patrimonio Mondiale dellôUmanit¨. 

Dellôantica Oplontis si hanno delle notizie molto frammentarie, il cui nome compare per la prima volta nel Medioevo 

nella Tabula Peutingeriana (copia del XIII secolo di una più antica mappa che, descrivendo la rete viaria all'epoca 

dellôImpero Romano, identificava con il toponimo Oplontis un agglomerato urbano situato tra Pompei, Ercolano e 

Stabiae). Più che una vera e propria città si tratterebbe di un insediamento suburbano della vicina Pompei dove erano 

presenti alcune residenze di villeggiatura, diverse fattorie, saline e terme, vista la ricchezza di acque termali della 

zona. Quindi, villa dôotium ï chiamata ñdi Poppeaò (seconda moglie dellôimperatore Nerone) ï, imponente e 

monumentale, con spettacolari decorazioni parietali e una ricca suppellettile scultorea costituita da copie romane di 

originali greci. Doveva comunque appartenere alla famiglia imperiale che, come è reso evidente dagli altri edifici 

imperiali ritrovati, prediligeva la costa campana famosa già nellôantichità per la salubrità del clima. 
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b ï Quindi, i partecipanti hanno raggiunto il complesso archeologico più visitato al mondo, Pompei, dove è stata 

portata alla luce lôantica città romana distrutta tragicamente nel 79 (già nel 62, un terribile terremoto ï premonitore 

della ben più grave catastrofe che si sarebbe abbattuta sulla città di lì a pochi anni ï aveva colpto Pompei, Ercolano ed 

altri centri della Campania). 

Il centro urbano tornò alla luce nel 1748, grazie agli scavi voluti e finanziati da Carlo di Borbone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/79
http://it.wikipedia.org/wiki/62
http://it.wikipedia.org/wiki/Scavi_archeologici_di_Ercolano
http://it.wikipedia.org/wiki/Campania
http://it.wikipedia.org/wiki/1748
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_III_di_Spagna


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

In alto: ñPanificio di Modestoò (macina per cereali a destra e forno a sinistra); in basso: Palestra dei Gladiatori (a 
sinistra sôintravede la struttura parzialmente crollata un mese dopo lôescursione effettuata) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                     

Taberna Menoni Campani 

 

 

 

 

                                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Termopolio adibito alla vendita di               
prodotti alimentari caldi  
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c ï Il pomeriggio si è, poi, concluso, con una sosta al Santuario della Beata Vergine del Santo Rosario, meta di milioni 

di pellegrini e turisti. Iniziò ad essere eretto a partire dallô8 maggio 1876, con le offerte spontanee dei fedeli di ogni 

parte del mondo e sotto la direzione, gratuita, di Antonio Cua, docente dellôUniversità di Napoli. A croce latina, 

inizialmente aveva una sola navata, con abside, cupola, quattro cappelle laterali e due nella crociera. Ai lati del 

santuario vi erano altre due cappelle con ingressi distinti, ma intercomunicanti con la navata centrale: a sinistra, quella 

di S. Caterina da Siena, ove fu esposto inizialmente il quadro della Madonna durante la costruzione del Santuario; a 

destra, del SS. Salvatore, cos³ chiamata perch® sede dellôomonima parrocchia fino al 1898 (la nuova fu costruita a 

poche decine di metri di distanza e, nel 1925, ultimata la costruzione del campanile, alto ben 80 metri). Col passare del 

tempo e il sensibile aumento delle folle di fedeli, si rese necessario ampliare il santuario, che ebbe così tre navate 

(quella centrale non fu modificata), abside e cupola di maggiori dimensioni. Lôesterno venne rivestito, in armonia con 

la monumentale facciata, facendole acquistare lôaspetto di una grande Basilica romana.  

In seguito, ha resistito sia allôeruzione del Vesuvio del 1944, sia alle truppe naziste che ne minacciarono la distruzione. 

È stato meta di pellegrinaggi da parte di papa Giovanni Paolo II il 21 ottobre 1979 e il 7 ottobre 2003, nonché di papa 

Benedetto XVI il 19 ottobre 2008.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d ï Il 1Á novembre, invece, ¯ iniziato con lôescursione sul Vesuvio e si è concluso con la visita alla zona 

archeologica di Ercolano.  

Il vulcano è il più famoso della terra, ma anche uno dei più pericolosi a causa della sconsiderata espansione 

urbanistica che risale lungo le pendici (le case sono state costruite fino a 700 metri di altura). È un tipico 

esempio di struttura a recinto costituita da un cono esterno tronco (Monte Somma, 1.133 m), con cinta 

craterica in gran parte demolita entro la quale si trova un cono più piccolo rappresentato dal Vesuvio (1.281 

m), separati da un avvallamento denominato Valle del Gigante, parte dellôantica caldera, dove, 

presumibilmente, durante lôeruzione del 79 d.C., si form¸ il Gran Cono o Vesuvio. Nelle giornate più fredde 

la condensazione dei vapori rende visibili le fumarole presenti in numerosi punti della parete interna del 

cratere. Dal suo bordo, guardando verso il mare, in giornate con buona visibilità si può ammirare tutto il 

Golfo di Napoli, la Penisola Sorrentina e Capri fino a Capo Miseno, Procida e Ischia. A tutela dellôunico 

complesso vulcanico continentale ancora attivo in Europa, il 5 giugno 1995 ¯ nato ufficialmente il ñParco 

Nazionale del Vesuvioò, con lo scopo di procedere alla conservazione della fauna e flora, alla promozione di 
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attività educative e ricreative, alla ricostituzione e difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici, oltre che 

alla valorizzazione di attività culturali, agricole e artigianali tradizionali. Il Parco si estende per 8.482 ettari 

comprendendo i seguenti comuni: Boscoreale, Boscotrecase, Ercolano, Massa di Somma, Ottaviano, Pollena 

Trocchia, SantôAnastasia, San Giuseppe Vesuviano, San Sebastiano al Vesuvio, Somma Vesuviana, 

Terzigno, Torre del Greco e Trecase. Al suo interno, inoltre, si annoverano due Siti di Importanza 

Comunitaria (pSIC), una Zona di Protezione Speciale (ZPS), unôarea Wilderness ed una Riserva Forestale 

Statale, a testimonianza dello straordinario interesse naturalistico-ambientale che riveste questo territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



e ï Ercolano ï al pari di altri centri vesuviani ï venne sommerso da un fiume di fango vulcanico (ceneri frammiste ad 

acqua) rapido ed ardente.  

Lôeruzione del Vesuvio si articolò in due fasi: nella prima (della durata complessiva di 12 ore) caddero pomici bianche 

e grigie, mentre nel corso della seconda (di sette ore) si alternarono nubi ardenti e colate piroclastiche. Fu proprio 

questa ï insieme a unôingente massa di fango, cenere ed altri materiali eruttivi trascinati dallôacqua piovana che, 

penetrando in ogni cavità, si solidificò formando uno strato compatto e duro ï che colpì principalmente Ercolano, 

seppellita da una coltre di oltre 15 metri di materiali vulcanici. Da accurate analisi termo-gravimetriche è emerso che 

la temperatura oscillava intorno ai 300-320 °C, favorendo la conservazione ï in condizioni più o meno buone a 

seguito del processo di carbonizzazione ï di molti reperti, fra cui i papiri, ritrovati nella Villa dei Papiri o dei Pisoni di 

Pompei. 
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Grande Taberna 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sopra: mosaico nell'apodyterium delle Terme femminili; sotto: impluvium nella Casa del Tramezzo di legno 
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           Casa del Mosaico di Nettuno e Anfitrite 
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